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lu Europa q'era anoara uno Staio, 
figlio devotissimo, della Chiesa; o'ara 

.ancora dn Imperatore ohe piuttosto di 
maaoata di rispetto al Sommo Gerarca 
di Boma, contravveniva alle più elo-
lomeutari regolo di cortesia |-o'era «a-
dora una Imperatrioo, beila, eleganti', ' 
coltissima, ohe si sacrificava a viaggiare 
incognita attraverso jl più bel paese 
dell'Enropa stessa, pur di non e^ginn-
gere una ruga di più sulla fronte di 
liaoqe XIIJ. 

Elibena: il Vaticano colla solita san 
politica a basa di fiala, ha tanto ar­
meggiato, ha suscitato tanti soreisii, ha 
— permettetemi la frase — rotti) taot'o 
lo aoatolB ì̂ l governo' austriaco,' da a-
lioiiarai a pooo a poco l'animo, non solo 
di tutt^ i ininiairl, ma anche dell'Ima 
peratorg e dell'Impeiratrioe-

E fna,mo alla lotta. Non vi accennerò 
alla questione dsll'ainbasoiatai'e Rtiver-
tera, sorpassando a tutti i dispettuooi, 
a tutte le noie, a tutte le manovre di 
•aoristis, oolle quali resero amariasima 
la vila H Romi a quello sgraziato am­
basciatore, ma passerò al fatto princi­
pale lOhe origina l'itiuale fcedUeaza di 
relazioni im Vienna a il Vaticano. 

A. chi conosce uo po' lo stofia dal­
l'impero ababurghose, a ehi sa quanto 
potente sia tuttora il sentimento reli­
gioso coni Helje dite come nelle bassa 
sfere, devo sembrare un fenomeno assai 
strano guasto àUrittì, diciamo anzi que­
sta lotta tra Ballplats e Vaticano, ss 
vediamo ora perfino uii conte Kalnoky, 
il quale, come afierma la News Freie 
Presse, non ^ di oerto un Kirohemtiir-
mer,, alzare jun po' la vqoe e chiamare 
aU'otdme la Our.a Eomanli, dobbiamo 
ritenere che c'è qualche guaio gcoaso, 
il quale determinò l'azione unergioa del 
conte Kalnoky. 

Il KuUurhampf iniziatosi ju Ungh^-
' ' ^ lt?,?*^1t'"Ì'Sft''".^® al Eàveriefa, non 
oarebBlJro {òhe tk^tòai bMtanti per pro­
muovere l'auicns del Kalnoiy; Oì d^ye 
«•sera, qualqhaoosa di ' p'ià soSt'inziale ' 
8 di p i i gftvd.' ' 

« * * 
E,?,'è,|Per,. ^ l o l ^ej^fpao a quella 

sciagurata "politica vaticaneaca inauffU' 
- « t e rio r.QnH« 'VÌTì ._ ti£ J ~< '^P'^ rata da Leone Xl l l , certo 

del - • • 
statori, che si estrinseca m 'tìn'à seria 

slione del Eam'polla 
oarto B^r,,sugge-
degli al̂ tr(̂ '̂ îp6-

di ostilità a CUI l'Italia oramai ci ha 
fatto i r Callo é'"nóh bada più ohe 
lauto, procedendo siqara e forte par la 
via triooi.atale daf,.sttOÌ maggiori, ima 
chaj rp tsno jnveoe maledettamente le 
cancellerie di Berlino e di Vienna. 

Come le Pot^^nza d'Europa, .speoìal-
meuteiio^o Cr^ristadt, presero un at-
teggAménto più ^SfSplHp^ un8(,, fispuo-
" ' " , fl ' \ , i i 's ' ' ' ' ' i ' r'iguivrdo alle alleanze, 
divideùddSi néttamente in due campi 
"PPPff'l'i S'T*'!?»»"' '» oni missione non 
dovrebbe easete che Religiosa, e '̂a as-
BegMtO| dalla sua' st'ó'ssa liatura spiri­
tuale Il suo pósto, e propriamente di 
tenersi al ,di awcajsllfli.gare politioha 
di due gruppi di ^potenze europee, in 
''"l.;^ÌutF''^?oo|egli^^Stati òatlolici, , 

Il VatleaUo invece, e contro i precisi, 
"^^Hi^V'I^'-Y^PSfi'o in proposito,'si 4 ' 
miséh'iato nei •àegoUiisaecularibus, anzi 
po»siairi0|,dire che l'a^sua maggiora at­
tivila spiega'in questa «(liagur^ta p»o),-„ 
pag^a .iniziata contro la triplica, postijr-
gando di' conseguenza logica i veri in­
teressi, del̂  Vaticano ,8 queste manovre, 
per riacquist'at'e'qutìl potére temporale, 
che Cristo sieaap ,,oondannò.,„ 

Cosi il Vaticano, , procedendo con 
questa p,ol|jtica, ijn'gijirnq cerca di pro­
muovere api oe|itro cattolico di Germa­
nia uno spirito df. ribelliopa, .contro la 
politjoa della ^^j'ropria nazione, e lascia 

L"r, «t'i? W ^""^..TS^^i gì ' «omini più 
emmonti, di q|i9l paftito, oome il Bal-
lestrem e.lo^Sphoylemqf.Alst,- un. altro 
ei industria^ ai s^sf,{fw ipbaràszi al-
1 Austria-Logh'erta nell'Orteate, meno­
mando fi diritto, dj tHJela phe ,vi espr-

contro il Rsvertera un mondo i pet-
tegolezsi ,1 p^lul8nz.e, per ,1 grave da-i 
litto di aver invitato a'icupi deputati 
e senatori ad tasiste^p ĵi qnaari pla­
stici di soggetto religioso, rappresen­
tati nel palazzo Venezia il passato car­
nevale. ' 

E con-t*li ineSoWnà''ln^iiovr(i si adgna 
di Bgl-etolar6'q«e('ma'seo, granitico dhe 
è Itt triplice, la quale, nonph^' le vel­
leità vaiicanescIiK'affr'enà le manie bhéiu-
vinisiioha di Francia e 1 mostruosi 
pmni annessionisti del nordico colosso I 

IL TRATTATO FRANCO-lìUSSO 

Il Timu torna a parlare dei preti'sl 
negoziati tra la Praucia e la Kussia 
per couohiudera un'alleanza, e pnblica 
una nuova corrispondenza da Pietro­
burgo, in data S3 settembre scorso, ove 
si toriia a dira oho tutto oiò, è , privo 
affatto' di fondamento. L i corrispon­
denza aggiunge che i g;)VBrni francese 
e russo ,rifeligpoq qte l'aoóofd.o,0(:» ,e-
siatenta fra iidùe .passi è yaata'ggip-
sisslmo, e non. impedisce Ja libertà d'a­
zione por |iarte di ambddua g-i Slati, 
ineiilro prtìviòiie pioaame'nle ^llo stesap 
tempo o'gnl i'{j,t'g(Spreaa per parta dalla 
Triplice AUeanaa. , .., . . , , . , 

Ainbudue .quisgli St^ti ,j;iljengon« .ohe 
il presante accordo debbia legarli quanto 
qualsiasi'ti'aU^tu formale; t^le aQCp-
ihodamsfllpi "s'ari, 'p,̂ 'oM '̂̂ j;ì̂ t(l(6i|,̂  , '̂̂ V 
durare quauto duterii l'axvei;aat|i),|, al­
leanza; alla quale esso deve la propria 
esistenza. . . , > .' ' 

Un tVattatfl |or_m>»le,''l[gglUiigS qu'allà 
corrispoijdl^Pj!», SW^l^,? ,M^^ ',.8i)Ua'niip 
qualora 'quésit.%'du?ipotJn"ze.,ftv??'serip, in 
animo altre» .ogna, pji .̂ noiji 4ift, (ai.jjrflte-
zlone dei loro rispettivi jotetessl nazio­
nali; nell̂ è attuali olrcoatanze la cup'-
olusione di ìii,i,|̂ ,lmji'è„',fifàtlàjo Ji(l,li;|t)bfe 
disturbar^, \% pa^Oj Invece olie rafforzate 
l'accordo esistente. 

ALLA FéèldTlÉRÀ fRIP( 

Scrivono'da Tunisi (i . . i , . . . j j . , 
«Il KiQvimeptOjPpmpiato repentemente 

dalle tràplieitauon'ai alisi fróntiera'deila 
Ti'ipQJi(ap(fi è up aogpo asst̂ i grj^ve, per. 
l'ostinazione còri cui la Francia prose­
gue uno del principali obbiettivi della 
suSj ,paljtioB| (ifr,ic,8Da, cioè.: ^1^ j .distru­
zione 'oommerdiale' della Tripohtania a 
vantaggio dèlia,Tunisia,B dall'Algeti»;-
Il legame tea i due fatti sarà per molti 
incompr«n»lbil9,'poibllè è grande fra'gli 
italj^pjj rigèOjrt(nza ,d^i,, Ipro .più , vitali , 
Inlereaai e da|l^ questioni ohe pìù'^a 

ivlcind ifgiiardahtì l'av^anltii del'paose'.i 
Si può anzi quasi esser oar^i ch^ pas­
sano conosce • la questione »' (conìe 'è ' 
chiamata) della, frostiera tripoUtaw-tu-
nisina, e l'azione continua, efficace della 
Francia teudei^te a stringere da ogni 
lato, oome in una cerchia di ferro, la 
Tripolitaoia. 

« É oerto ohe il movimento, delle truppe 
franceai oltre il confina tunisino è stato 
questa volta un poco più audace g, te­
merario del solito. Pure verr^ ^cuVftto 
e per.Bpo giustificato oome una, passeg­
giala mllìtars e pome un casuale e ,o,r-
dinanp soonflqame'uto; ciò per altro non 
persuader^ ttesauDO,,cha conosca la si­
tuazione versi delle cose. 

« È noto che la Francia tende a ttu-
possesaarsi del commercio ooll'Afrioa 
centrala, commeróio di cui Trìpoli 'è 
stato finora uno degli sbocchi più im­
portanti. All'obbiettivo puramente eoo-

,nomino, oioà quello di conquistare uno 
degli elementi più sicuri di ricchezza 
che ufira il continente nero, se ne ag­
giungo però uno, dirò co l , politico, oh'è 
quello di Rovinare materialmente la Tri-
politataia 9 di toglierle quella qualunque 
importanza che le era data dalla sua 
posiziona rispetto al commercio suda­
nese, per cosi diminuire via via e di­
struggere, il valore delia j|)l£t terra O(IB 

„nal nord aell'Afrloa'aia sTudorsi aperta 
alla nostra azione e alla nostra infiueuza. ' 

«K il programma si atltta con me­
ravigliosa costanza, con quoll'espriV de 
suite, ohe sembra esaere la npta domi­
nante della politici francese in Africa. 
La cerchia di ferro si restringe sempre 
più intfruo all'arida e brulla Tripoli, 
tania. La ferrovia progettata, la quale 
da Susi e Eairvnan dovrà spingerai 
fino a Helfa passando par ^afea, Fe-
riana e Tuuzer, comunicando' con la li­
nei algerina di Tebessa, ridurla la di­
stanza dall'estremo limite della lineai 
ferioviitr.i^ a ^hadamns, il puMotent so-, 
liens, a eoli quattro giorni, per cui è " 
certo che le .carovane saranno distolte 
dulia via fino ad ora seguita della Tri-

. polilauia, e Suaa di Tunisia diventerà lo 
sbieco fortunato del oommeroio dell'A 
frioa cpntraìfi. ,, „ 

« Aggiungete a ciò l'opera peraislento, 
offloaiìisairaa dei cosi detti posti militari 
alla frontiera tuniaino-.tripoliaa, opera 
la quale tendo a spostare e a rottifloaro 
foh lupaia dell* parple I) la .linea della 
frontiera, cos^itot'nd^ upa permanente 
minacoia e un quotidiano attentato alla 
integrità della Tripolitania, e avrete un 
concetto chiaro della questione delle 
frontiera, oh'è più grava di quanto possa 

parere a prima vista, perchè dal modo 
in pul verrà risolta, d peuduranuo le 
condizioni lu cui pjtrà «volgerai la no­
stra azione ne! nord dell*Africa. » 

I FUTUAl PAEDINALI 

Il corrispóndente romano del Daily 
Ghroniok dica che sono sicuri dii es­
sere nominati cardinali, u^l prossime! u 
prossimi concistori, i seguenti monsi­
gnori 1 

Galiniborti, nonSiio -a Vienna. 
DI Pietro, nunzio a'Madrid. • 
Persico, segretario di Propagaùda. 
Gretoni, assistente al Sani' Ufficio. 
Biocardi, aroiyeacoyo di Tonno. 
Va8zai;y, primate d'Ungheria. 
BchlaUch, vescovo di Grosswaradino. 
Thomas, vescovo di Eouen. 
Leeot, arcivescovo di Bordeaux. 
L'arcivescovo di Siviglia. 
L'arcivescovo di Colonia, 
Il principe vescovo di Brealavla, 
Vaughan, arcivescovo di Westminster. 
Stonor, inglese, prelato in curia, < 
In tutto 14) lo Che porterebbe il 

Sacro Collei;io da 61 a 66. 

Micidiale fanatismo religioso. 
P e r u n m i a d r o d i S . IKnaalla 

Il ProgreisoItalo-Americana di New-
York del 10 settembre n. ». reoai_ 

« Ieri l'altro fra quattro italiani in 
Van Brunt Street a Btooklyn accadde 
uno scontro accanito a sanguinoso per 
il possesso d'un quadro di santa Eo-
salia. ., 

X uomuaUenti erano; da una parte 
Roberto Balsamo, pizzicagnolo, e suo 
fratello Tommaso, e' dall'altra Giuseppe 
Billauzino e suo figlio Giovanni, tutti 
appatteneull alla comunità religiosa e 
alla, chiesa del Sacro ..Cuore, in cui fu 
inaugurata ultimamente una statua di 
«anta Eosalia, ohft.i siciliani hanno in 
speciale venorazione, In base alla tra­
dizione cha altrlbnìsoe' a quella santa 
la liberazione di Palermo dal flagello 
della peste. , ,,.. 

• Un dipinto rappresentante santa 
Eosaliu venne in possassii dei Balsamo,' 
ohe la riguardavano oome una salva­
guardia contro il colera. • 

« I Ballanzino pretendevano ohe 
quella sacra immagiaeloro apptirteueesa, 
e le ragioni di ambo le parta furono 
fatte valei'è a rivoltellate quando la 
parti oontenilenti s'incontr.irono sul' 
canto di Pres'.dant e Vaa' Brunt Street 
'e si attaccarono per la vecchia querela. 

«Una dozzina di .colpi,.furono soam-
biati in rapida suooessioae, e Eoberto 
Bilaam.o, cadde gravemente feriio al­
l'addome e pooo dopj mori. I due Bal­
lanzino fuggirono. . , I 

« Alla sera il Giovaijni fu., tuoyato, 
'nascosto sotto un letto al N. 61.Union 
Street,,e arrestato carne il faritore.del 
Bilsamo, mentre egli asserisce ohe quel i 
colpo fu tiralo da suo padre, 

« Oinqtfe, altri italiani furono arre-, 
stati «1 detenuti come testimoni. , . 

• Il B ilaan'o lascia la moglie Teresa, 
la quale dichiaió che da molto .tempo 
esistevano fra 1 Ballanzino e 1 Bilsamo 
odli originati anche da gelosia di me-, 
atiere. • .„ , • 

L A RICCHÉZZA PÙBBLICA, 
AGLI STATI UNITI 

LojSviUippp della ricchezza pubblica 
agli Stati-Unili è verameate fenome­
nale. ,„, i 

Il Qensus dacannale, che è,non solo 
un censimento demografico, ma un in­
ventario, _geii8r.ile, 0 meglio un'inchiesta 
universale, in cui è roso conto di tutti 
gli elementii; dell'aoonomiai,nazionale, 
contiene notizie e fatti inteceasaatlasipii, 
che ttpn ci possiamo di3pensar<9 dal riaa-
aumere. „ .. i . 

In esso la ricchezza dello popolazioni 
vi si trova .decifrata in due modi di­
versi. Vi è da una parte assessed-va-
iuation, valutaz one fatta in vista della 

.percezione daU'iimpoata .sul capitile e 
notoriamente. .attCBuata apecialmebta in 
ciò che concerne la ricchezza mobiliare, 
e dall'altra parte la true-ììalualion, va.-
Intaaibne purtimeate statistica, ohe tendp 
per quanto può, ad essere la espressione 
della Iterila.' ' 

I resultati soùnpari ppbb^icati dal so-
praiuléndeote 'Porter' mostraìio ohe dal 
ISSO al 1890 là ricchezza agli StatiUi> 
nìti, come cifra assoluta, fece grandi 
progressi, maggiori assai di quelli rag- I 

giunti Bel dèoounio precèdente, e ciò 
resulta dal seguente proiipetlo: 

Valori Buoi. QnantlU 
Valulawona milioni par 

Anni ' fiaaala di dollari individuo 
1850 ,— 7,136 908 
1860 12,085 16,160 614 
1870 14,079 80.069 ?80 
1880 16,903 43,642 870 
1890 24,aS0 62,600 1,000" 

La etra di 63,600 milioni di dollari, 
equivalsatela 810 'mllià'rdi dì ìire.sem-'" 
bra essere stata ottenuta, ammattendo' 
per il 1890 il medesimo rapporto fra" 
Vassemb valuatian e la l'^tie-valuation, 
cioè il a9 per canto ne! 1870 a del 75 
por cento nel 1861. 

L'aumento frattanto nèll'ullilni| de­
cennio, di fronte al precedeiite, è stato 
di 19 mila milioni di dollari oséia del 
45 por oenlp. 

11 seguente spstìehietto' oontiane' il 
confronto dei debiti pubblici, debito fe­
derale e debiti, locali nel 1880 e net 
1890 ! 

Cifra'telali ' ' 
Debiti • 1830 1890 

federale 1,922,517,364 891,960,104 
degli Stati 297,244,095 228,997,389 
delle contee 124,108,027 145,0-48,045 
municipali 624,34s,848 724,463,060 
scalari 17,580,682 38,701,948 

Totale 3,045,798,011 2,027,170,548 
Da .questo specchietto, risulta che il 

debito generale dal ISSO, al, 1890, sa­
rebbe diminuito dì oltre un miliardo di 
dollari. 

Le nuove monete austriaoho 
) — • ' • . . . " . — • • — , 1 

Fra due o tre settimane, la zecca 
principale in Vienna darà principio alla 
coniazione delle nuove monete. Si ÌU' 
ccmiaclerà colla ooniaz'ono delle monete 
di nlohellio. . 
, Le cpDia'zloni dii prova dei pezzi da 
20 centesimi si eseguirono negli nllìmi 
giorni e diedero aoddisfacentissimo t i -
snitato; la coniazione su' vasta scala 
Incominoierà alla metà di ottobre,, e su­
bito dopo si faranno le ooniazioni di 
prova delle monete d'oro. Prima della 
fine del prossimo muse la zecca vien­
nese imzterà la coniazione dei pezzi da 
20 Corone. 

Finalmente; si darà principio ancora 
in quest'anno alla coniazione delle nuova 
monete d'arg,into,'affino di introduri'e 
quanto prima poèrsibile la nuova unità 
monet'aria della valuta in' Oorouo. 

Alla coniazione-delle, nuove monete 
di bronzo sarà data mano in epoca più 
tarda. 

l à SODOLà DELL'EGOISMO 
Enatoap nel mouijlo dje diverse ten­

denza morali,' due scuole, che ispiraho 
la lotta fra prinoi'pii diametralmente 
opposii fra loro,' sia a?lla, disQuaslone 
dei problemi sociali e politici, sia nello 
avolgime'nto delle teorìe artistiche e let­
terarie. Nptf è f.irse-inopp'ortuno lo sta­
bilire un confronto fra le manifesta­
zioni Spontanee di queste due scuole, 
di queste due tendenze le quali essr-
citano la Iqro iuil^Bnta sopra tutte le 
azioni individuali e collettive degli uo 
mìni. 

I giornali hanno rilevata negli scorsi 
giorni la bellissima lettera ohe un uf­
ficiale tedesco, il capitano Tanera, scri­
veva al Ptgaro a proposito della B^-
iacfe di Bmi Ho Z ila. ' 

In questa lettera scritta da un uomo 
dj elevato sentire, i france-ii sono cal­
damente difesi da un tedesco dalle ac-
quae di vigliaccheria, di dlsoiplina, di 
mancanza d'amor' di patria, che l'au­
tore della Debacle , ha gettato loro in 
faccia a piene mani. 

II capitano'Tanera, che fece la Cam ' 
pagna del 1870 nei oaooiatori bavaresi 
e tu a Beaumont od a Sedk'n, rimpro­
vera allo Zola di avor vilipeso un e-
seroito disgraziato,- lèe combattè valo-
rosamsnta e'non'perdolle il suo onore. 

Gli dice chiaramente: ,vi manca upa 
buona qualità; il saper .rispettare la,; 
sventura: vi manca la percezione e-
satta del sentimento del dovere. Par 
conaeguenzi avete messo in sOena del 
personaggi i quali ignorano coiuplata-
mente che cosa sia tale S3nflra,eDto, olje 
non lo capiscono, e sì cpmportapo coiae 
si comporterebbe ohi pensa,, goltaato, a' 
sé stesso. Ma guai a quel popolo a cui 
fosse ignoto il dovere! ' •' '".in. 

Domenica a Marsiglia, al congreaao 
del partito operaio, un altro tedesco, 

il Liebnecht, deputato Socialista al Rei-
ohstag, ha parlato ben altra lingua. U& 
detto che 1 socialisti tedeschi protestano 
contro la gusrm fratricida dol' 1870, 
0 il largo fiame di sangue ohe v'era 
fra tedeschi e francesi non 'pàà essere 
un barriera d'odio fra i sooialÌBtl. 

» 
' A * * 1, 

Il capitano Tanera, ohe ai è trovalo 
di front» tt francesi olia facevano II loto 
dovere di patrioti e dì soldati, ha ,p ro­
vato una giusta e nobile indigiisz(pap 
vedendoli dipinti, da un francese, come 
un brulico di vigliacchi egoisti, solleciti 
soltanto di procurarsi il maggior benes­
sere materiale possibile, iudifietanti alle , 
sventure della patria. L'ufficiale tedesco 
ohe s'è, visto di fronte dei soldati va­
lorosi e ha iippjrato a stimarli combat­
tendoli, pronto domani a opmbattare 

> nuovamente ,;^(itro di 'oro, stimandoli , 
ancora se ancpra meritevoli della sua 
stima 9|ditlla sua ammiraz.ione, non per­
mette neppure ad un f^aiipese ,di falsl-

', Scare i fatti per dir male dei suoi com­
patrioti : perchè fra i seguaci della scuola 
deldavore, anche appartaaenti a uaz oni 
namiqtie fra lo,i;p, esista una specie di 
affettuoso rispetto ohii nasce dalla,reo!-
prona stima e dal jpotersi dire, soambìe-
volmeote: siamo degni gli uni 4égli altri. 

Il deputato socialista invece aon vuole 
gu^^fa fra le nazioni, ma spera in una 
rivoluzione dei proletari contro i possi­
denti, dalla quala probab.ilmente, v.ata 
e considerata l;i forza numerica dello 
due, .jiat^i combattenti, egli non dubita 
dell'esito fortunato. 

Lo soppp di questa rivoluzione, di 
questa guerra, non sirà e non deve es- . 
sere la difesa della patria, giecuhà lEt 
palriai è una parola, è un ideale che 
nessun cambii^valute può mettere, in 
moneta spicciola. Lo scopo sarà il don; 
seguimento de' beni materiali. I soldati 
dell'esercito che il Liebnechts'ImmagiDa 
di veder muovere al la conquista di quantp 
appartiene alla, nazione de' ppssidenti, 
somiglieranno molto, a, qqi^lli.dipinti, da. 
Emilio Z'ilai Vinceranno certamente, ma, 
se chi appartiene- alla scuola dpl dovere, 
può .stimare finche il proprio nemico 
appartenente alla stessa scuola, quelli 
ohe appartengono alla scuola dell'egoi-
'smo non hanno ueppure la coqsolazioBa 
di stimarsi fra loro. 

È .vero .che poasauo farne a meno, 
perchè l 'altrui 8tìm,a è un ideale eh) 
non si cambia in solduni. 

•'* 
Il capitano Tanera ha parlalo da 

soldato leale ohe^noa vuol sentire of-
^ocdere 1 Vinti- eJ h i avuto perfetta­
mente ragione. Ma forse lo 'Z'ila non 
ha torto, oppure il suo torto consista 
in un semplice anacronismo, I> Tanera 
parla nella sua lèttera dei Francesi 
dal 1870; l'errore dello Zola sta tutto 
nell'avere messo In scena nel 1870 i 
Francesi dei 1892, Quando essi hinno 
combattuto a Beaumont ed a Saden 
arano quali lì ricorda il Tanera,' per­
chè .non infetti ancora <lal'a scuola 
dell' egoismo : oggi forse molti somi­
gliano a quelli dipinti nella Debacle, ' 
perchè nelle classi inferiori le teorie 
socialiste hanno inaridito qualunque no­
bile sentimento. 

M,>lti — afiiettiaraooi a dirlo — non 
vuol dire tutti; ed il male non è irri- ' ' 
mediabile. In Francia vi sono ancora ' 
fortunatamente centinaia di' migliaia 
d'uomini'ohe sentono nobilmente, come 
il maggiore Faurax della legione - stra­
niera, morto al Dahomey, ohe pochi 
giorni sono scriveva a suo' fratello a 
Lione; La maggior parte di noi non 
tornerà, ma grazie a Dio abbiamo tutti 
il cuore in alto. G'est pour la Franoe 
que «OMS marahons. 

È perchè centinaia di migliaia di 
francesi-sentono anèora ili'questa modo > 
ed appartengono alla scuola del dovere, i 
la Francia è sacopre una grande na­
zione. Ma pur troppo >m: Francia, come ' 
da per tutto, la'-'sauola dell'egoismo,' 
della'quale il Liebnecht'si"è fatto l'a­
postolo ol congresso di Marsiglia, ac­
quista proseliti. L'egoismo è mollo più 
facile, molto più comodi) de! 'doveroi 

Vengon su fiiaHlki.igloVeiitù doi.ven-
tenui già rimbambiti' ohe ' der.idotiio'p'Boe-
namente il sentinjpqto.'dèl pa'ftjOtlìsmo 
ed il santo nom^ioi pàtria; disgraziati 
oh", oome gli altrinmanica dejla. vista 
p,dell'udito,, mancano'od hanno attu­
tita la possibilità d'ani- ideairgeaerosa. 
C'è ohi adopra l'ingegno a dimoatsare 
ohe in questo mondo glv ideali devono 
essere lasoiati .jni disparte p<si.. devono 
desiderare e conseguire soltanto i bi<ni 
materiali. 



IL FRIULI 
La Boaola dell'egoismo attira e se­

duce gli ignari ed i pigri ai quali pro­
mette molto e non oiiieds nulla. La 
scuola del dovere chiede moltisBimo, 
chiede il gagriUzio ootnplnto della vo­
lontà e ae occorre anche della vita, e 
promette in cambio soltanto nn ideale.,, 
la gudiefaeioue del dovere compinlo. É 
anturul» che molti eBitiuo nella soolta. 

Ma non ci vuol molto a compren­
dere come la nazione che si lasciorA 
prima d'ogni altra intieramente oor-
rompore dalla ocuola dell'egoismo, satin 
la prima a scomparirò dalla {accia del 
mondo. 

'CATJETDÓSCOPOT 
Il corpo umano e l'opinione degli ar­

tisti. 
Slitto il titolo di Vomini grandi e 

uomini piccoli, il signor Eckatein rias-
enme gli apprezzamenti diversi ohe 8i 
fecero sull'i statuia e la tagliadell'uomo. 

In (Grecia gU artisti non fatano sem­
pre del medesimo parere. 

Poliolete sostenne che l'idealo t> una 
statura media; ohe il tipo normale à 
fra i dna eatramij «ha il troppo grande 
come il troppo picnolu sono deviazioni 
di g^uesto tipo. 

Questo giudizio provalse lungamente, 
o, per dir meglio, osso fu come T'espros-
sione di un sentimento g<nerale; per­
chè l'artista non vive in un ambiente 
senza compenetrarsi di quello che ivi 
ai pensa e si prediliga, egli Ai, forma 
e vita a quello che dorme incousaio io 
migliaia di anime. 

Questo gusto dei greci por la giusta 
statura, sembra avere peri subite una 
evoluzione. 

La statura elevata fluì eoi prendere 
il sopravvento. 

Lysippo di Sioione fa il primo a mo­
dellare tìsile statue di proporzioni più 
elevate della media statura, e a sua 
difesa diceva che mentre gli antichi 
rappresentavano gli nomini come sono, 
a lui piaceva rappresentarli comi do­
vrebbero essere. 

La questione della eterna lotta tra 
realismo sd idealismo. 

Cicerone affermava che l'ideale della 
bellezza lo trovava nelle opere dì Po-
lidote; mi noi sappiamo che in gene­
rale i romani preferivano Lysippo. 

Oggi noi preforiamo generalmente 
come tipo ideale una statura al diso­
pra della media; ma bisogna conside­
rare cae la pianta uomo & andata, con 
l'accrescersi della oiviltA, un po' a male, 
e che SI può affermare, da tutti i dati 
ohe abbiamo e da tutte le riprove che 
9i possono trovare, che l'altezza media 
della statura delle generazioni contem­
poranee ò al disttto delle antiohe. 

Una osservazione fatta spesso à che 
t più grandi uomini che la atarla ab­
bia scritto nel suo libro, non hanno a-
vnto una glande statura. 

Oputemporaneamsnte farebbero ec­
cezione Bismarok e Moltke, ma Napo­
leone 1, Kant, iSchilIer, Uhiand, Goethe, 
Q-aribaldi, ' rane di media statura. 

Le leggende si sono piaciute a nar­
rare le vittorie riportate dai nani, dagli 
gnomi, dagli esseri deboli o defoimi 
sui giganti; una della più bella e pie­
tose à la leggenda tedesca del nano 
Nibellng, che conquista la mano della 
regina Y»ua, la divina fanciulla dai 
capelli più biondi dell'oro e dagli occhi 
verdi, e si fa amare da lei tanto che, 
morto, ossa non può sopravvivergli. 

^orsB lu queste leggenda è come il 
senso segreto dell'ideale della giustizia 
e della mente che trionfa della bruta 
forza. 

X 
Dal dizionario di uno scettico. 
Uomo, Essere vanitoso, oattlvo,egoÌBtB, 

ingrato, meschino e soiooco. 
Vanitoso, perchè si crede più forte 

della donna che lo domina. 
Cattivo, perchè la rende infelice.. 
Egoista, perchè la vuole per sé solo. 
Ingrato, perchè poi la pianta. 
Meschino, perchè la mercanteggia. 
Soiocco... perchè l'ama ! 

X 
La data storica. 
1 ottobre (1860). Battaglia del Vol­

turno, 
X 

Un pensiero al giorno. 
L'orgoglio che oouduo» a rovina 

l'uomo, spessa conduce la donna a sal­
vazione. 

X 
La sfinge. Soiarada. 

Contro il flotto farìbondo 
Fa l'ufUoìo dui secondo 
Molto volte il i«iio primier, 
Ài servizio del onviglio 
Noi liUoguo 0 noi ijoriglio 
lÌHBCr pronto tloo Vìniier, 

Spiegaz. del monoverbo preced-
SU-BISS-O 

X 
Par Unire. 
La signora X. bella e orgogliosa, 6 

sorpresa dall'amante, ohe l'ha abbando­
nata, mentre rilegge piangendo le let­
tere di lui. 

— Ohi signora — egli le dice con 
accento fatuo e intimamente laBingato 
— non avrei osato sperare tanto.., Voi 
piangete?,., piangete le vostre illuaionii 

— Non piango, signors... Compiango, 
Penna e t'orbici 

DALLA PROVÌNCIA 
La lettera della sig. Pigorini-Beri 

9 II «buon italiano» 
d e l « C n i r r l e r n ili Q n r i u l t i » 

Detito (Ocisorlno;, 1!4 lattimbro 1302. 
Illuslrissimo Signor DinUore 

del t Corriere di Gorizia », 
Mi arriva un numero segnato del 

suo pri'gevolissimo giornale, in cui io 
sono chiamata, in campo in un modo 
che direi poco corretto, se non teiuosai 
che questa parola potesse oifendere la 
sua pei'son', la qu.ile ha avuto l'indul­
genza di inserire la c^rrispondunza di 
Cividalo sotto il titolo di Pallone mon­
talo. 

In non so chi mi abbia spedito quel 
giornale: so che lu asso mi par di ve­
dere qualche arcana risentimento di 
quel buon ilaìiano verso una persona 
che mi è amica, ma che è perfettamente 
istranea alla qulstionc di cui ebbi ad 
occuparmi ripetutamente nel Foìchetto, 

Ora 6 fuori di alcun dubbio che qnul 
buon italiano o non ha veduto i miei 
tre articoli o ha colto al volo una cir­
costanza che a lui parve favorevole, psr 
diro a qmilauìw quelle ohs gli sem­
brano, e che saranno forse, le suo buone 
ragioni. 

Chi io eia, ho la piccola vaniti di 
credere che la S, V, non lo i,;nari: di 
chi io aia parente o affina è una qui-
stione che non riguarda altro ohe il 
mio stalo cioilc perfettamente regolare. 
Ha quello su cui mi credo in diritto e 
iu dovere di protestare ò contro V insi­
nuazione di aver avuto uu mandato (e 
perchè anche non simoniaco?) da un 
amica di trattare la quistione degli 
Slavi iu Italia, quasi che non fosse a-
perta a tutti gli studiosi e non fosse 
cominciata lino dal gennaio mW Avve­
nire di Sardegna e continuata poi 
neli'Adriatico, nel FanfuUa, nell'Oji!-
nione, nel Torneo, sanza parlare dei 
giornali frinlani, assai prima ohe io me 
ne occupassi spassionatamente nel Fot-
chetlo. 

Dirò di più: il mio primo articolo 
non fu ohe una riproduzione, salvo al­
cune varianti, di cori appunti pubbli­
cati dieci anni fa nell' Opinione a ri­
prodotti da parecchi giornali italiani di 
quel tempo. E quell'articolo come gli 
altri due, non credo possa prestarsi a 
interpretazioni contrarie a quei senti­
menti pei quali i nostri padri e i no­
stri fratelli esposero la vita sui campi 
delle patri» battaglie. Per prova le 
mando il secondo articolo del Polo/ietto 
che ancora posseggo, e dua lettere del 
Odv. (JI-emmianQ Ouoavni;, le quali col 
loro carattere oonfidenzialii e serena, 
dimostrano come egli ignorasse compio-
tameate quali orano le mie intenzioni 
a questo proposilo. 

Naturalmente te lettere, non mt'csono 
pel genliiuomo che sdrà cortese di ri­
mandarmele; u l'articulo dal Ifolc/iello 
è pel SU') giornale, se Ella crederai op­
portuno di riprodurlo, ciò che non parve 
al Diritto Croato, Con oió spero di a-
vere contentato il suo corrispondente 
di Civiilale, il quale, quantuuque cosi 
bene informato delle condizioni di quel 
Distretto, nonché del mio stato civile, 
è cosi poco buon italiano da far pas­
sare il «oufiao alle sue evidenti bizza 
private, che non importano affatto a 
chi tratta obbiettivamente una questione 
tanto grava e delicita; e rispetta cosi 
mediooremente il governo dal suo paese 
da mostrarlo come preso nelle reti di 
un cittadino, il quale è benemerito del-
Vitalianilà lu quella nobile regione. 

Oli altri documenti che ' potrai pro­
durra e che, per rispetta al mìo carat­
tere non abbundoueranno il mio scrii-
torio, hanno potuto destare l'attività 
della Dante Allighieri e richiamare l'at­
tenzione del governo e del paese non 
soltanto, spero, sulla ijcuola Normale 
di San Pietro al Natiaune, ma altresì 
su altre importanti cause dell'ammini­
strazione ìwaionale. 

Sono con ogni ossequio, della S. V. I, 
Devotissima 

Caterina Pigorini Beri. 

La lettera della egregia sorittrice 
sembra a noi, e deve sembrare ad' o-
gnnuo, perfettamente esauriente, quanto 
dignitosa u ferma nel respingere una 
stolta accusa, che del resto non aveVA 
trovato e non poteva trovar (ade in 
nessuno di quanti conoscono e la si­
gnora Pigonni-Beri, e il oav. Cuoav&i, 
e i motivi tutt'alfatto persouaiiche mos-

aera il Suon italiana a lanciare il suo 
libello. 

Il Corriere di Gorizia fa precedere 
e seguire questa lettera da lunghi com­
menti, oetoando di persuadére i lottori 
ohe le cosa dette dal buon italiano — 
astrazione fatta da questi&ni personali 
— sono V6t8 e credìbili. 

Partendo da questo oonoetto il Cor-
ritre dica Ì • , 

« Koi non giamo chiamati a dividere 
« le antipatie personali dell'amico no-
«Btro articolista, ma ci crediamo ohia-
« mati, come tutto il giotnaliamo Indi-
« pendente, a gindioare dal fatti, e tro-
« vandoli,come li troviamo, deplorevoli, 
« oontribntre.ad allontanarne lo causa. > 

Ma qui appunto sta l'errore; perchè 
i fatti narrati dal buon italiano la 
quel suo attloolo, non esistono ch'i nella 
suafantasia', e furono inventati di pianta 
per dar oorpo e oredibiliti alle iogioste 
accuse contro il oav. Gnoavaz, formulate 
a scupa di soddisfare uu astio personale, 
e nnll'iltro, 

Per ijuanto riguarda la questione 
personal» il Corriere però ripete — ed 
è doveroso prenderne nota — ohe egli 
non si associerà mai alle personali an­
tipatia del buon italiano «perchè il gior­
nale è e sarà sempre al disopra persino 
degli asti e ranoori'propri, e tanto più 
di quelli altrui ». 

Il Corriere ha poi intsroalato I suoi 
commenti con, alcuui brani dagli arti-
ooli ohs abbiamo scritto nel Friuli in 
questa circostanza sulla questione, e di­
chiarando, (li. approvare Ip (lose da npi 
dette. Slamò listi dell'approvazione del 
confratello goriziano, ma dobbiamo pre­
garlo di non attribuirà in seguito' al 
Giornale di Vdine — se l'oòiasione'sl 
presentasse di doverci ancora citare,— 
la nostra modesta ma bene intenzionata 
prosa, come ha fatto questa volta. 

Il Corriere è pura m errore qnandd 
ripete ohe il oav. Geminiano Cuoavaz 
sia stato sindaco di Cividàle, mentre 
pon fu sindaco che di San Pietro al 
Natiaone — e fa un sindaco come sa­
rebbe fortuna se ne contassero molti nel 
Regno. 

E i n t i a n c M ; 39 settembre. 
Fulmine — Aoquedolta — Aooademia 

musioaie. 

Oggi verso la ore \\ ant., ai scatenò 
un violenta temporale con le,mpesta e 
fulmini. Ila fulmine cadile in una casa 
del suburbio Sabbionera, fortunatamente 
in quell'istante disabitata, e dopo aver 
fatto crollare il camino e spaccato il 
muro, inceneri un povero miccio ohe si 
trovava sdraiato bopra uria sedia in 
cucina a fare il chilo. 

« * 
' Il giorno 4 del prossimo ottobre varrà 

portata in Consiglio comunale la propo­
sta pel tanto desiderato a strombazzato 
acquedotto. Sioooma questo è di estrema 
necessità, si vuole sperare che i nostri 
patres patrie ai quali sta a cuore il 
bene del paese, approveranno il lavoro 
senza ulteriori commenti e polemiche. 

Questo sarà il campo opportuno psr 
poter distinguare i veri progressisti, 
da quei retrogradi ohe desiderano l'igno­
ranza e l'inerzia del popolo per mag­
giormente'restar a galla. 
. Vi manderò' la relativa deliberazione. 
1 * 

* # 
' Quanto prima al nostro Sociale si 

terrà un' accademia vncale-istrumentale 
a: beneficio del maestro della Banda mu­
nicipale, signor Domenica Eassolo. 

Pare che tatti abbiano voglia di co­
adiuvare in questa circostanza l'egregio 
maestra, quiudi si spara riuscirà una 
serata interessante a divertente,, e che 
il pubblico non se la laaoietà sfuggire, 
non tossa altro par fare omaggio alle 
zelanti fatiche del tant > intelligente 
quanto modesto signor fiussolo. 

Il picQolo cronista 
1 £ i r a v e d l s g r a i e l a . In Moimacco 

il 28 pp. settembre fratelli Camini Do­
menico a Q-iuaeppe contadini del luogo 
mentre tentavano di sostenere un carro 
pericolante carico di panocohie di gra­
noturco, il carro si capovolse urtando 
violentemente i due fratelli, il primo dei 
quali riportò trattura della spina dorsale 
'B l'altro gravi contusioni alla schiena 
guaribili in giorni 20. Il Domenico 
trovasi in pericolo di vita. 

S I b a a t o a n n a giel « p a r t i t o »S 
In Prato Oarniop vennero denunciati 
Antonio Solari e Mattia Oapollàri per­
chè venuti a contesa par questioni di 
partiti (poKfJct? religiosi'^ amminiUra-

I Hi)i?) SI percossero eoa pugni reoipro-

isamsnté riponando i l^piab fesioii gas-
rlbiil lia otto giorni, eà; il secondo. I«-
Bf̂ tti guaribili in quina!m?èiorni.';-

; i S i u a c » e | i g - i < c è i i c . In iDornò 
dlBòlazzo venne ,(l,enun|lttto''rav»gaacoo 
Biti'auuele, perollÌ;Weni|te -8 contesa per 
questioni di ginoiSóipercósse Braida Gin-
seppe con un bastone onusdndngli le-, 
eìoiii alla testa gaàrihilì in undici 
giorni. 

I n v i t o s i c f l a san i i r a d i V a -
g n a e e o t Anche quest'anno è uscito 
il solito cartellone coi soliti versi; a 
quando diciaiiio soliti, ivqgliamo, dire, 
spontanei e geniiili, pieiiì di garbo e di 
spirito, e con sapore gustoso della: mi­
glior poesia in vernacolo. 

Eooodunque questo Invito, per do­
mani, al quale bisognerà proprio , ob­
bedire come ad una:forza Irresistibile:, 
: No »at parco ohe iè, lioro Marie, 

Da,siati vott dls no f&s ohe iontonà: i 
Forse paroè sia, la so .Molo fio . 
Ùl lìtDómaiiio o' Bagfodi Pogiià?,' 
No si ponsò doà gioatrià ohe vm fatis' 
Quant che lovln liisaù • no' di fantatis ) • ' 

La «agra dv'Pagrià!,;;. Ogni óstarie f ̂  
Furaido è di vin bòn, giambari, {hiapona ; 
Mnalchis vis pai di, {hiiW!!, alegrio i 
La aero i famds tucs, bongaì, balons ; 
E lis ileitìs di ball ! In voréltì 
Al ò un dolitt a ve la aeslre otSt.'- ' '̂ 

Là i zovónoaa plUi balbi dal; FrlM ' ' '' 
'Vagoina oirV fur qualchi polzeto, 

: Cusal so'flS; e» il .deatin no l'è, m4V , 
Pò' maridapì preat, ohe banodete, , , . , 
tant piai ohe, osfiio ohe ptatint là Ihodè, 

; Ha quatri Boldz di'dota «ott la Còde.: 
E pò',: «loro icario,! aiisWo so' aMit '• 
; Jò la ha cognoasut propl a Fagoà.,j.. 
^ Oli l oucnò no-è ,plm ,8erìe, cumè o' rSt.,, i 

Sì ricaardia in cha aere ce balM '-•.., 
' È chas Btrentiii di liiiin ooD.idténziòb, ' •' 
, E ohe bUMade dongo dal llronl ' ' 

,, Su duttjhia! avanti iSiî b in carovane ' ''••• 
Ànin a gioldì un poo'dì paradlfl... : i ... 

• J,ò mett su choll.vistìt .oolór pantiano.,,, • 
Jè.ìl so* abit dì,«ade yard ,è ^rls, ;, ,̂ , 

; Boni'ohe l'ha dai'liis ài mandi 
No'l pìMdì l'óoaaion di li a"Pagnà. 

COLl^ OTTOBEE 
si apre un nuovo abbona­
mento, ài 0iornMé,:ài:piP0zzi 
segnati ili testa del mede^ 
' S i m o . , J . . - , v . , i ; •••::;'.,••..' 

! r siigiiQi'ii Al)boilati, olle 
sono in arretrato' coi. paga-
mónti, sopio pregati di aiét-. 
tersi al': eori'entej onde non' 
portare incagli, all' Ammir 
nistrazlórió, . ;, //',:';,' '""[. 

• POìiilA GITtttNA 
• l , I i > - « f e t t o c iMnan . e i a m i i ; » , 

è partito per Boma, :, 

; ] ! l S i l Ì E Ì a ' . ' r o r r i t a r l a l e . IIMini-
tìterò della guerra Uk stibiiitò per gli 
tifflciali dèlia milizia territoriale, ohe 
èi facciano Bsperipiènti' 'ptatiòl 'in ogni 
corpo d'ai?taata. (ili eèpérinieiitipergli 
ufficiali óonsistarànnòneTcòmahdò delle 
'Svoluzioni regolamantari'pel riparto eor-
rispoiideu.te àl'lòt^o gràdoj pbr i citta-
ditti .vi aàri;itna nuòva' prova di equi-
taziònèV di'inanéggiò e di campagna." 

I l c o n t e f l e t r o iìlBtaxxk. 
'Va telegramma :da> Bruxelles .in data 
87 settembre, annunaia; ,i ^ • 

• Uu dispaccio da Santomè, reca ohe 
da lettere inoavute daLappoldvlUe i-i.-! 
sulterebbe i essersi, avanzato, De Bràzzà 
assai verso il, Nord-: figlisi troverebbe 
nei territoiro del iffaulani ad avrebbe; 
petaino ilnviato: un messo al;Sultano,di 
;Ladanioa. ».̂  . • • ; 

Ifi*odi*oini lèletitorali 
, i Abbiamo .^motivi.per ritenere ohe aia 
esattamente informata la ^pursona che 
manda da Toimèzzo la seguenti notìzia 
All'Aclriatiao : , 

« Qualche, giornale di,parte moderata, 
all'intento di disperdere-le forze ' pro­
gressiste, e di seminare disgordià;'fà^ 
suppìirre agli Ingenui 'suoi lattari, c tè 
il partito di Sinistra, afcbla gl^,., fissata 
la proprie candidatura p'eB'la': proviiiQia 

•di Udine. 
' E cosi p. és.,'fa credette'óh'o',,tt"t)ban• 
donaridò. il. Collegio di Géinqqà, U prof,, 
•Marinelli .si .porti oaudl^^kto a Toluiezzo, 
A me qì.ò,„non., eoBstai Anzi.iiabbiamQ 
motivo, dl;iritenero ;che' ti -òhiarissimo 
prof. Marinelli si attenga al Collegio a|i' 
(}empna:Tàroemtp,'a Qh'f ,aì' tìplligioidi 
."Ijolmezzio.i oari)ici; iprogrespjsti:, intfn-
dono portijre il dott.; 'Magrini, candì--
dato locale già designato .nello ultime 
elezioni'a rappreaentìire la'iiativa'Car-

,.riia.» , .,.." . '.:,•:• .' 

f i » «oiifek-^iiZft C e l o t t I a 
U o v i g i o . .Nel Corriere del Polesine ^ 
troviamo, ujttW èsliisa relaziona dell» bril­
lantissima 'cbnlèraiizà tenuta giovedì 
seraa Éovigo nslla sala dell'•Aocadeialar, 
dei Concordi" dall'egregio dirèltórsiìel 
nostro oivièd'spyalèóav. uff. Fabio'Ce- • 
lotti. 'Noa £ioò()r,re dire ooms 11 pubblico 
fossa numerosissimo è coma tra esso'; 
spiccavano tutte ; la notabilità òittadine ? 
e molte, signore. , , , , . ; ,, 

11 oonferenisie5?,,dopo aver ringraziato 
polla, genti.le,., presentazione, fatta dal, 
presidente déU'Àccàdèìnla, intrapreae 
a parlare aaì nervosismo antico e mo­
derno, aÈ;è ,ta!,e;>rà il, tema presóélto. 

RiòordS cóme la donna sia per sua 
natura soggetta ai nervosismo, sebbene 
anche,il sasso torte non possa dirsi e-
sente da, tale.malattia; poiché tutta l'u- ' 
manità senza,distinzioni di sesso à do-' 
minata altualmeftte dall'Isterismo. 
; Definì l'isterismo un, barometro die 
segna pontinuamauta tèmpo .variabile e-
che, somiglia alla inistioa, scala: di G a -
oobbe..;'^.,v ,' , , .,-:Ì:., : . • - ' . 
. Il,nervosismo, rogna dovunque, =ma 
più;,inj;Americai'- ,,,,, •.; 

Tratteggia tre,stadi di nervosismo: : 
quello di una fanciulla nevrotida, poi 
lìaltfo di.'una iBiamma ,80g;natrioe,e:ro-
mtt^tieSiJJ,d,•Iiu ,fin(| quello di una. oonU!» 
bigotta e maldicente^,; !,;[ 
j Ì)i, fronte a „ ciò descrive ' il eup-

jilizio d), (Jiovanna,d'Aree, e questo• rl-
oprdo.gli jserve : per parlare del nervo • 

;sisnjai mèdioevaia o.lslocismo- relìgìost), 
quindi della toriuradelirogo.e di quella 

'eat!iel.ia;8tvoh> oKKanooca hanno traccia 
uollii..n(jdtra,.gen6razioii£f.-,( ', ; 

Il piacere,; la fspiaj.ed iljdesiderio,, 
'sarebboro; secondo iltconferenziere iftré 
fattpri, .dsli'inervsiaismaii'poderno, ohe 
vien,«,.car»l.O,iii?,eiUi<ntBjla diatrtóioneeil' 
il broipufo di, Ipotassio, , mentre il uer-

'vosisnipyàoticoi Bi, curava ,op(la -tortura 
,'ei opl rogo,, ,.. ; ; ., • • V . •• > 

GhiUse.la.GPnfera^iza'raffrontando il 
desidijrio,,sano ei£oEt«!' diiitnigliot'amento 
sociale, coi. sogni Bsvrotioi,degli inno-; ' 
valori '.e sovvertitori .!d'ogni., idea e 
d'ogni,sei)tim«into. , " •IU.,,.;,Ì; ' ,', • 

Ed, il ..Cornerei idei Polesine iohiu,le ' 
a SUR volta,iBP'n queste, parèle;., '• 

, « J^ijOoufereniia dottajibriljante, sma-
' » gliaote per,'la fiirmn, apiondida; e per 

. l'abbpndaijzv, della "immagini'ricche, ' 
• « psr.,Hii,;gUsiosqulsttaihent8:ai'tÌ3ti'ao,.8 
.«di cui, non abbiamè; potuto dare; ohe 
. « npa pallida,idea, «fit apassò, interrotta 
.« da,approvazioni ed alla,fine salutata 
'«da una'calda ovazi'ine. «.x;' •• '- ' ; 

'' ^S'tàg;^,^taà,tiiir'<t' 'eJÌ':'.aé9agÉI».,. 
; t l e t l é set*?. ' Sate en.trate nel mese: 
•'di'àoitembré'1898'.,,• ,V_ ,. ' . . . ', 

Alla•'atàgi'bnat^r'a^"' '. '"' ,. ,... , ,,,... 
Greggia^ ' ' " colli'n." lÓB.V, 108.03,, 
Trame . , , ' 9 ,• ' 70U 

•'• • ; -• ""Totale 
All'assaggio:.';''^' ' ' . 

• ''Qreggtó '.'","•' ,,']' 
Lavorato , 

l l 2 ' „ 11,005 

[ " ; '•',, ','•'••',; ';, Tota le ' , , :^35'; "":.. 

j & i u i n i n i s t r a x i u t t ^ d e l l e P o » ' 
8t«.,Riassunto •delia' opèrazioiiì 'dèlie 
Casse postali'di risparmio a'" tatto il mese ' 
di luglio'.189a': \U-y-:^'-'-\^ •;; - ; •'-' 

Libretti rimasti ih ó'otso ,ih'fìrie"del mese 
próoedehtB- ' " ' ; "' 'N., 115,918 

Libretti 'emèWi nel mese •' 
di •luglio ' ' " „ ; ' ' • ' : ' . ? »̂ ' 26,485, 

N. • M1,B03 

9,'^34 
Libretti 'estinti nel mese', 
' • S t e i i s ó • " ' " • ' ' '• 

'••- ; ; ' • ' ; • ' • 'BlmaneiizàliN^ 132,26?" 
Credilo'dei dèpoait'ànti'iu'iinè'dél me^é 
; iireoedèiite^"' '"«^'L: «iÒ,?77;2i3a,38j' 

Depositi dei 'mèée'di ' '• ; ' ' •' 
1 ii%irò-;;' : ; ; : ' „ ' . ' ; ;2B;186,796.24:: 

' ' ' ' L. 3B;463',99a6a"; 
Rimb'òrsi"Bel''mese ' " ' i ' '• . ' 
' stssaó^''•'''• " / ' , ' X'"PM^ì^^^l 

: , :• ' BiriianenzaL."_Ì7iÌ§Ò;8b2;3ri 

i s t i t u t o O l A t l r a i ù i i i A t i c o T., 
C l e o n i . Al trattéuiméiito di ieri a aera, 
dato dai aòci;dòll'Iati(itto"lliadi;ammàtico 
T. .Oiooni,'accorsa, borisidèratò il"tèrhp'ò 
pessimo, un buon nuai'erò''dl persone. , . 
••'• E tutti ammiriirono 'Ia''budha''int6t,-
prptéiziqns "della i cOminedia' Oióvatò è,, 
'«eoo/ii','iche, .poi' jessère; dita, dà dil.ét'-' 
tanti, non'poteva inégliò riujcire. 
; Gli', 'Spettatoiii 'plaudirbtìo sg'efaiàlmentè , 

alle signorine'Vè'lledi'e'Gètiiina' Bùb- ' 
bazzar, le; quali, aiariio ìéèr'ti,' progredi­
ranno di-bene in ineglió bèlle venturo 
'fapiireseutaziótii;''' •' ' • • ' ' " • ' ' '' 
•'' Bona anche i sig. 'Bà'ttistig,^ Bosetti, 
Canava-aìBoaslhi. ' "'• '"'•• , ' ;' 

Il ballo, ' 'ùeàdcilè dirlb, fu ihiiùatia-
almo.;- • ; i', • '-,'"''.1 '' • 

",' k ' i i i o s t r l ' ' O ' i o i i r n n i i a n i t l é i , .a , 
^ o r ( ? E i « . Come .̂ !)bij>!np, wnnuoiato,, 
domanra'seiìp la Sopiaia ipomioa;.Pietro 

,?iorutìii,' dari'.nél' Teatro,Soqiale di Go­
rizia una reoiift straordinaria,, . 



IL FRIULI 
V?ttà rappreaenlato CMatiis oArs, 

oomraedtn io uue alti del giovane nostro 
oonoittadin.i Blguor Arturo Bosetti. Dal 
dilettante V. Basohiera, verrà deolamata 
qaiiidi LdJigrie di Bolxan, del Zorutti. 
Chiuderà il trattenimento la brillante 
cDWmeditì in un • atto doll'egteglò avvo­
cato Leitenbarg, t/« trua di gnove date. 

Metà dell'introito netto verrà devolato 
a favore della «Fondazione Zorutti». 

Sa$fvn, d i P a g n a c c o . Allo scopo 
di favorire' il Oonobreo alla sagra di Pa-
gniooo, ohS avrà luogo .domeaioa 2 ot­
tobre p. V., la Direzione della iramvia 
a vapote Udine-San Damele, hu dispomo 
ohe nella .ftrej.ginerid ane di quel giorno, 
oiroolinotra"tJàìneportaGemouu, Plaino 
Torreauo, ì seguenti treni: 

Partenze da'UJine porta Gemona alle 
ore^a, 3, 3.5, 3,50, 3.55, 6, 6.20,8.10, 
11.40. pom. e 1 ant. 

Partenz i da Torreano - Pittino 2.80, 
2.40,. 8 30, 4 25, 6.15, 6 45, 7.4, 9.24, 
10.30, 12 pom. e 1.30 ant. 

Il biglietto di andata-tltorno costerà 
oenleBimi 40. 

' f l c a i M v t n a v a p o r e U d i n e -
S a l i , » i ! i i l c l e . Col giorno 1 ottibro 
p 'v.isarà attivata su questa Tramvia 
la nuova lar.ffa rettificata per viaggia, 
tori, approvata dalla r. Prefattura delia 
Pr Vinoia. 

Per. norma dei signori viaggiatori, in 
ogur'sooraparlimento delle vetture sarà 
esposta copia della nuova tariffa. 

c ó n w l t t o c o m u n a l e a n n e s s o 
a l l t t ' n . S c u o t a M o r t n a l v d i 
C d i à e . La aottoaeritta avverte ohe a 
rendefe più facile alla paganti l'entrata 
e la permanenza nel Collegio a norma 
dallft-deliberaziom praae dal Municipio 
di Udine nel 29 agosto dello scorso anno, 
la rdtta ubo era In passato di L. 450, 
venne ridotta a L. 330. 

Il Convitto riceve tutte le alunne 
siano paganti ohe sussidiate, della, scuola 
Normale :o dei corsi preparatori, non-
chà .allieve .della aguoie.elementari. .' 

Il Oonvittg ofFi;e alle .giovinette le 
comodità che presenta un locale igie­
nico, spazioso e ben diatrib'uito ; un vitto 
sano, variato ed abbondante j tutte le 
cure "ohe 'si possono desiderare sia in 
istato di' 'salile che in'esso di malat­
tia. Medico dell'Istituto è il valente 
dott. PariJ^el .quRls.oredesi iutttile tsa-
Sflra l'elogio. 

Quest'anno la Diteltrioa sarà coa­
diuvata da un'assistente educata, colta 
e pratioa di tutto ciò ohe riguarda il 
buon!.a,ijdaiBMllo di 'tin istituto femmi» 
ni l* ' . ; • 

GjOifie per lo ^passato le alli.eve iel 
Co^yttto ."véìfriinnV) condotte, tutte: le'do-
meijiche e le altreieste di precetto alla 
messa ed"alla predica' nella Cappella 
aepfiiata dell'Istituto Tgmadini. E oome 
il aoltto, alla Milddtlna della Grazie per 
le altre pratiche religiose. 

I ' L a Birsttrica 
Antonietta Sald 

B o l i e t t l o i p e r p a c c h i f e r ­
r o v i a r i . Presso le cartolerie Marco 
Bardusoo, iu MeroatOvecohio e via Ca­
vour,; si trova'iìo in vendita ì bollettini 
per paccihi féifrp'yiati., : ,, . 

f^r'.isi'oni p r i v a t e , ; Insegnante 
elemetitate aaperiore dà, lezioni a giò-
vanétti'ohe debbono préseiitarsi'all'esame 
di ammissione alla .Scuola tecnica o a 
Ginnasio.- j , . ; , . ; - , ! , „ -

Sivolgersi all'ufficio del Prmlii 

O É t / Ì H I Ó l ' B i n H Ò V » ! ! ! » 

:.''T"'(yedij'in'quarta pàgina.) ' ' 

Osservazioni, meteorologiche 
stazione di Udine — E. Istituto Tecnico 

30 - 8 - 93 lore 9 a.{ore 3 p. 
-ter-fii'-^^ 
Ohi t p, gior. 1 

Hat. rid. s 10 
Alto m. 116.10 ì 

lir. del mare 7528 7B0.t 760.3 749.8 
Umido relal. 91 SO 83 84 
Stato (ti olilo 0(10. misto oop. mUlo 
Acgaa cai], m. 
1 (dìrexiouo 
KTOLKÌIOIO. 

8.7 -—» — 22.4 Acgaa cai], m. 
1 (dìrexiouo 
KTOLKÌIOIO. 

— S E _ 
Acgaa cai], m. 
1 (dìrexiouo 
KTOLKÌIOIO. -« . 1 1 _ 
Tona, oontigr. 20,0 33.9 laa 18.8 

Tompoiatnrafmasgima 34.9 
(mmìma 16.8 

Tomporatua minlraa all'aperto 16.0 
Telegrimnìa meleorioo dall'Ufficio cen­

trale di Bomii, tii(S0vatb lille' ora B pom. 
del giorno 80 Settembre 1892 

Tempo probabile 
Cielo nuvoloso con pioggia, venti ge­

neralmente fresohi meridionali. 

La delimitazione dei partiti 

Un importante articolo del « Diritto» 
lliiaiioi apiirovall 

Telegrafano da Roma in data di ieri 
a sera: 

Il Birillo in un asaannatìssimo arti­
colo saviamente trova inopportune 1« 
disputa intorno alla bandiera ohe l'onor» 
Glolitti dovrà aollsvaro nella imminente, 
lotta, ed osserva ohe la cosa non è di-' ' 
eoutibile, dappoiché Giolittl non può 
ohe combattere per quei priooipì ohe 
ooatantementa ha sostenuti: principi cioè 
progressisti, anzi damocratiol nel vaì'o 
e giusto senso dalla parola, come de-
roooratioo egli è per tendenze a oostuiiii.i 

Il giornale soggiunge: Bista riandare 
la carriera di tjuesto intelligente e sa­
gace'lavoratore e rileggere i ano! di­
scorsi parlamentari, pel̂  o()nViaoer8Ì oh'ft 
la sua opinlonij fondate sopra una-salda' 
baso di coscienza e .di dottrina sono 
eminentemonta liberali; tutti ricordano 
le aue eaplioita dichiarazioni per (ĵ uanto 
riguarda le franchigie costituzionali, 
oome per (guanto rifiette le impusta ed 
) problemi eooiali, e por quanto riagmrda 
l'onesta e feconda libertà ed .uguaglianza 
razionala fra le varie classi ed 1 vari 
bisogni del popolo, Giolitti non avrà 
che a siutetizzara tatto ciò !u un prò-
gramma pratico. 

Vogliamo, sparare ohe 11 d«aidrato 
delineamento dei partiti . sorgerà dal-
l'eniinciazione di tale programma e più • 
.ancora dal f»mq proposito di attnat-lo. 

Il Diritto proseguendo da ijtieste pre-" 
masse, dice che la delineazione, delia 
Destr,! e della Sinistra non' pub' piit 
farsi colie antiche tradizioni, poiché il 
proijressp.dei tet^|i;:,ej|e;!,fl80S||j|à^ji|o.-. 
ciallvbanno apostati i partiti, i quali 
hanno itispeltivamente progredito, - i 
' • ' : ' . ' • ' ; , ' • . * 

./, « « 
;; Il Consiglio dei ministri è oggi ..du­
rato tre ore; anche oggi il Consiglio 
si è asolusivamente occupato dei bilanci 
e delle iquestioui finanziarie. 
[ Tre bilanci sono stati approvati de 
finitivamente, e sono quelli dei lavori 
pubblici, della guerra e della marina. 

Domani avrà luogo nn nuovo Con­
siglio, ': 

;iBOlJLE^1riNÒ: DEL.L4 BORSA' 
!-;,, , , •'. ., \ .:Vm^E,l Ottobrii892,\ ;' 

<! '•- nBùdità 23 Bétt. 34'sett.i 26 .yett̂  S7 aett. 28 setti 39.iett |iei. SO .1 oli. 
It«l. B .«t contanti". . . . . . . . ' . 96.20 oa.iQ 9tj,B.: ; 96.60l 96.60 68,87 96.60 06.60 

" '' *' " "finelnosa aprila . 90.86 96.20 98.40 , 9B.60 96.60 96.60 06.79 98.80 
ObWìgaejpiji Asso, ftol^s. 5 •/« • ' 96.— 0 5 . - 95.— ;: 95.— 0 5 . - P5.— 96.— 9 J . -

' ObbliséislariI 
FerróviV, MendiouàU bx coup.'. . . 307.— 307.~ 3 0 7 . - 307.— 8 0 7 . - 307.— 807.— .307.— 

• ' " » « / , , Italiane . ' '.' ìm— 280.— 289.— 289.— 289.— 2 8 9 . - 2 8 9 . - 280.— 
Fondiària -Bania Nazionale 4 •/, , '488.— 487.— 4 8 7 . - •4S9.— 488.— •188.- 48B.— 488.— 

• " • • ' " • ' • : • • ' i • • ' - = 4 ' / , . 4871— 488.— 488.— 489.— 490.— 490.— 492;— 490.— 
• 0 «/o Banco di Napoli . !470.— 470.— 470.— i70.— 470.— 470.— 470.— 470.—-

Fec .Udino-Pont... , . .,,, 460.-^ ' 468.— 460.— 460.— 460.— ('.60.- 460.— 460 
Fondo Cassa Rìip. Mimo b ' / , . BOó.^ '605.— 607v-T- 606.-1 508.— 606.-1 500.— 608.— 
Pr6«tit(>, PfjiyÌBoia, di Udine . , . , . , 1100.— 100.— 100.— '.'100.— 100 . - 100 . - 100.— 100.— 

4'*.loaÉ.' '::.,-
Barn)» Nazionale.. . , , , 18(15.— 1860.^ 1800.TÌ 1862.- 1360.- 1350,-, 1350.-^ 1360.— 

» . di lldiae . . . ' , , , , 1 1 2 . - ,118.~r 113.-) . 1 1 3 . - U2.— l u ! - 112.-1 112.— 
. ' P()p^laro FfìMao», , . . . ; ua.T=- ai3.H- i i a . - i 113..T- ,113.— : U 3 . - U?.r-I„ll2.— 
. '; Cùòporativa Udiaese . . . . 

Cotohiaoio.Udineaè ;•,:;,. i ' . :, 
••• ;,: IVOnM'o ' , ' . ' ; , ' . J '•':' 

Società TramWià' ai Udine. *. ; ' ' 

i 3?|.rT 1 :33.r^ 88.-^ :' 38.— 58.— 83.— 83.— 8 3 . -. '; Cùòporativa Udiaese . . . . 
Cotohiaoio.Udineaè ;•,:;,. i ' . :, 

••• ;,: IVOnM'o ' , ' . ' ; , ' . J '•':' 
Società TramWià' ai Udine. *. ; ' ' 

1040.-7 1040.^ 1040.- 1046..^ 1036,— 1025.— 1025.—IQ.10.-— 
. '; Cùòporativa Udiaese . . . . 

Cotohiaoio.Udineaè ;•,:;,. i ' . :, 
••• ;,: IVOnM'o ' , ' . ' ; , ' . J '•':' 

Società TramWià' ai Udine. *. ; ' ' 8 7 . -
.33a.-t 

87.— 
238.— 

87.— 
'343.— 
' 87.— 

243.— 
8 7 . -

S48.— 
87.— 

246.— 244.— 
87.— 87.— 

• fono™ Mer id iona l i . . . . 666.— 6 6 5 . - 668.54 669.— (>70.— 678.— 668.— 673.— 
w • Mediterranee. . . 539.— 6 8 8 . - 541.-4 644.-:- ió47i-i- ^54i..— 654.— 554.— 

Caualil o va lu te 
Francia , - • - -.,• chequi. 
Germania . . . ' .:;>;'>,./*j, •. :w_ ;!'. 
Londra. . . .:^^...^'. V . , i • ̂ . ''* 

100.30 108.80 106.30 108.30 103.25 108.15 103.10 103.10 Francia , - • - -.,• chequi. 
Germania . . . ' .:;>;'>,./*j, •. :w_ ;!'. 
Londra. . . .:^^...^'. V . , i • ̂ . ''* 

:la7.8C 127.8( 12S,ÌC 187.7( 137,66 127,65 137.'/iM37.50 
Francia , - • - -.,• chequi. 
Germania . . . ' .:;>;'>,./*j, •. :w_ ;!'. 
Londra. . . .:^^...^'. V . , i • ̂ . ''* 26.05 26.05 88:05 • 26.06 26.04 26.— 2 8 . - 25.96 
Austria o Baucbnoto. . . ... ' ,,«v , 
Napoleoni v ' . . . • • V- .: 

817.'/,l 317.35 217.'/, 8 1 7 . - 217.-- 217.-r 2.16.90 2.W.80 Austria o Baucbnoto. . . ... ' ,,«v , 
Napoleoni v ' . . . • • V- .: .,80.68 30.6! 20.6£ 30.61 20.6( 30.60 20.58 20.57 

Vlt lml di»ii«|èèl. " ;;:", :'!!" i . " " - ' , ' ' . ' | i . . " 

Chiofiura Parigi eiî iOdapous . . . . 93.30 98.13 93.40 03.6C 93.60 05.4:! 93.ea 93.80 
Id. BQolevftma, gre l i V, pam.. . —',-- ' • • ^ i — '',:.'—,i--

Tondeaia buoni ' 1 l:' 

Graràsiffii disordini a Marino 
Giungono le prime notizie di gravis­

simi diaocdiai avvenuti a Marino. 
Ssaendo Btato aporoato lo atemm» 

reale ponto sulla porta dell'Associazione 
monarchica recentemente fondata, si 
iooolparOiio dolio sfregio otto ropub-
blioani. 

leréera (29) nn gruppo di monurcTiit!! 
«parò delle revolverate contro alcuni 
rcpubbneaui ferendone ina. 

Questi chiamarono, in aiuto i com­
pagni, ma non accadde altro. 

Il paese è in agitazione vivissima. 
.Furono inviati sul luogo rinforzi di 

agènti e soldati. 

Giurisprudenza gìornalistioa 
Dinanzi alla pnma seision* del tri­

bunale dì Palermo fa discussa, negli 
scorai giorni, una causa che ha, poi 
giornalisti, non lieve intereaie. 

Il signor avv. Valentini, già diret­
tore della defunta Gazzetta sioiliam, 
aveva oonvenuto in giudizio il proprie­
tario del giornale p'sr essere indunniz-
za!o dei ilauni cagionatigli dall'improv­
viso licenaiamento. 

Ora, quel' tribunale ha sentenziato 
ohe, allorquando un direttore o on 
redattora di giornale, viene esone­
rato, senza sua colpa dall'officio, gli si 
devono dal proprietario corrispondere 
alquanti mesi di stipendio a titolo di 
indennità e di risarcimento dei danni 
prodotti dalla risolnzione del proprie­
tario stesso. 

All'ex direttore della Gazzetta Sici­
liana furono dal tribunale assegnata 
lire mille. ' ' 

Siffatto giudicato, raso, con savio ed 
acuto ragionamento, dal giudioe signor 
Amato, 4 il primo ohe in tal maniera 
registri laìioàtra giurisprudenza. 

E tutti i giornalisti devono essere 
lieti ohe un pronunziato dei giudici di 
Palermo sia finalmente venuto a tagliar 
corso alle' non rare controversie oni 
dava luogo il frequant'o a spesso oaprio-
oioso licenziamento dei glornaliati dalla 
redazioni dei fogli periodici. 

Le ragioni del Valentini furono va­
lidamente aostenute dagli avvocati Lio-
donni ed Isabella. 

Il oomm. Salesio Balzano, convenuto, 
fu difeso dal Traina e dal prof. Agnetla. 

MOraiEDISPAGCr 
• DEL MATTINO 

La data dei Comizi 
• Si conferma ohe la convoca- '̂ 
zione dei Comizi rimarrebbe fis­
sata al gioi'QO 6 novembre ed 
il ballottaggio al tredici. 

La relazione di Giolitti 
II. Consiglio dei miniistri ha 

approvato nei punti fondamen­
tali, la relazione di Giolitti, che 
dovrà precedere il decreto di 
scioglimento della Camera. 

La questura pulisce la Caplklè 
È assai lodalo il provvedi­

mento della questura di Roma, 
la quale ha proceduto all' agre­
sto di quaranta individui pre­
giudicati, manutengoli e lenoni. 
Saranno tutti deferiti all'auto­
rità giudiziaria. 

Arresti per esplosione di petardi 
Trieste 80 — Stamane furono 

arrestati quattro ragazzi ed una 
donna sospettati autori della 
esplosione di petardi nello scorso 
mese davanti al palazzo del 
goveraatore e di un' altra esplo­
sione di minima importanza av­
venuta ieri r altro in un punto 
isolato della città. 

11 risultato delle perquisizioni 
sarebbe molto compromettente 
per gli arrestati. 

P O S E D'ARTE 
« La fàtnegìa del santola » 

Questo è il titolo della nuova oom-
«ledia alla'quale Qiaomto '(Gallina dà 
ora gli aitimi ritocchi nella quieta di 
Cividale, e ohe verrà rappresentata 
verso la metà d'ottobre al « Goldoni k 
di Venefsia. 

Fin d'ora i nostri auguri più fervidi 
all'amico autore. - ' 

P O S T A E C O N O M I C A 

Lino —Roma — Ricevuto tardi oggi, 
peroni andrà lunedì. Grazia. 

Gomm commerdal@ 
Sete 

, Milano, S9 settembre. 
t e pratese dei venditori in continuo 

rialiso iscagliauo necessariamente il corso 
degli afiari, di modo oho anche il mer­
cato odierno, sebbene abbia presentato 
un- complesso di contrattazioni molto 
animato, non ebbe in confronto risultati 
di ji'TìlimportBnza in fatbn a vemlite. 

SI oitsno.ptàticate lire 13 a rendita 
per partita . bozzoli gialli nostrali di 
qualità non primaria. Cosi si rs teiun-
»?ro fr.' 14.05 in oro per gialli di Sa-
lonieooa consegna pare a rendita quattro. 

Cassn d i iàlapni-iula d i Viliiae. 
SItnaiioue al SO setltmìire 189̂ .. 

Attivo. 
Cassa ooniantr . , ; . . , . l'ìi. 30,263.83 
Mu oì. . .1. . . .-.•;„ Sià5n,3ap.96 
Preititi in Conto oonéhtj • . . » ' 388,1 J9.52 
Frostlti sopra pegno „ 62,844.-
Valori putibUcf; . . . „ 2,IB4,4B6.6a 
Bnoni del Tesoro „ 1,010,000.— 
Depositi in osata corronto . . . „' 386,828.89 
Batiao interessi non scaduti. . . „ 1^ ,̂481.43 
Oamliiali in portafoglio „' 200,280.— 
Mobili „ 9,889.20 
Debitori dlTOrsi' „ 80|6i2.S4 
Deposilo a canzioue „ 1,401,400.'-
Doposito.ftOiiBtodlaa , 704,871.66 

Somma l'Attivo't.'10,1''0,384.60 
Spose doiresercizio » 69,9i'3.61 

;, i'.Tolalo l,.10,a60,888.41. 
Passivo, 

Credito dei depositanti, por de- ^ 
positi ordinari Ij. 7;135,S88.B7 

Credito dei depositanti per de­
positi a picSjfo . risparmio' „ 08,820.15' 

Simile: por interessi „ 174,816. -
Itimanenza'pesì ó sjieso . . ' . ' . „ 66,14T.S6 
Doposlt.per dep.» (sanziono ... „ 1,401,400.— 
Doposlt. por depositi a custodia „ 704,371.63 

' " Simm il Passivo. li. 9,546,941.91 
Patrimonio delrlstitnto al SI' 
dicembre 1801 

Hondite deir esercizio in oorao 
600,4S5.m 
103,391.36 

1 ' • ^oinma a' paraggìó' L. 10,260,288.41' 
liOVlMEItTp DIIL RISPARMIO 

Mi mese di sattembro 1882. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Lib. acooii n. 90 depositi n. 464 p. 1. 216,103.83 
, estinti „' 92 rimbCrsi „ 866 „ '232,049.77 

Depositi.oii'imborsi a piccolo risparmio.•' 
lab.accesi 24,depositin. 191 p.,1. ,4,059.61 

, estinti n. l6 rimborsi „ 88 p. 1. 4,9I!&.34 
' da primo gennaio a SO sittombr» 1892. ' 

Depositi e rimborsi ordinari. _ 
iliibt.sm, ' lOBSdepositl ii.4975p.!.8,140,189.10 

inestinti 867 rimborsi,, 6999 ,; S,!06,004'.?4 
Depositi b rimborai al piccolo rfspiò̂ mio 

Libr. accesi 212. depositi n. 2011 per I. 47,881.64 
„ estinti 131) rimborsi „ 620 „ 31,618.83 

' I Udine, 80 settambro 1892. 
Il, Direttore, A. BOWNI. • , , 

Opo raz lu i i l . 
La cassa ricevo depositi a risparmio all'into-

T6S88 netto del 3 V», 3 >/< °le ! 
0 a piccolo risparmio (libretto gratis) ai 4 % 

netto ; 
1 sconta,oambiali con tra firme « quattro moti, 

«15V, ./.; •" " " 
fa mutai a corpi morali al 5 Vt '*/o (JoU'impo-

sta di ricchezza mobile a carico dell'istituto ; 
a pri.yati coatro ipoteca al 5 % 'coli' imposta 

di riccbezza mobile a carico deli'istitato ; 
fa tirestili ai monti di pietà delia provincia 

dì Udine j I 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 

deposito di valori pubblici e contro ipoteca al 
6 •/,; 

contro pegno di valori ai 5 '/« ; 
ricevo valori a titolo di coatodia''̂ verso la 

provvisiono del 1 i>/,o in ragione d'anno por 1 
depositi non superiori a lire 88,000 ; 

del Va °/ou in ragione d* anno per i depositi 
oltre lo lire 25,000 e fino a lire 100,000 ; 

a del V* 7oo in ragiono d'anno per tutti 1 
depositi clic oltrepassano la somma di lire 100,000. 

I l i r e x x l s u l w e r n w t n «t 'og;g; i . 
Foraggi e combustibili 

Fino all'ora di andare iu macchina 
Fieno 1. qual. vec. al qnint. da j, 0.— a 0.— 

Granoturco 
Frumento 
Segala 
Giallone 
Sarai Qiatlone 
Caatagae 
Orso brillato 
Lupini 

Anitra 
Oallino 
Polli 
Caponi 
Oohe vivo 
Folli d'India maschi 

. femmine 

Orani 
all'ett. da i 

» * ' 
• da 
I. da 
« da 
. ds 

al qnint da 
» da 

Pollame 
al Kg. da 

da da 
da 
da I 
da I 
da 

9.50 a 10.60 
—.—. a l 7 . -
«-,—. « 1 1 . -
n.K a UM 
10.81 8 ) 1 . — 
12.— »15.— 

_-,—. »26.— 
S.2B a 8.30 

i . - a 1.10 
I.— a 1.10 
1.10 a I.IB 
1.10 a l.HO 

0.70 a 0.80 
0.90 a o.es 
1.™ a I.'IB 

Burro, formaggio e uova 
Burro del piano al Kg. da • 1.70 a 1.7S 
Burro del monte . da . 1.80 a' I.8B 
formaggio )j„, pjj^g , da • 0,—,« 0.— 
Uova al 100 • dn" • 0.—'» 7.— 

Pr'Utta 
Pera al Kg. da L. • 0.23 a 0.80 
Penici > da • 0.30 a 0.36 
molli . . . da > 0.09* 0.10 
Pomi , da • 0.16 a 0.18 
Uva . . da,.. , p.l8a,0.26.. 

Erbaggi ': 
Popò'ronl 'r-" al Kg, da L. 0.— » 0.—; 
Patata ifrescKo ' Ì • . da . 0.06» 0.07, 
Tegolm» •' - . da . O.lttt 0,18 -
Faguoli freschi '. da . O.laa,0.25.^ 
Pomidoro . > da • 0.18 a 0.16f, 

BajAi'W AusséANDRO gerente respons " 

Ai Cacciatori!" 
'. ; i.'J; '•' ' • : 

Presso la Privativa épeci^le in Piazza.' 
Vittoì-io Etoanuel'o in Udine, sì vende la .' 
tanto rinomata l " o l v e r e s iaa lo i ia le AW 
enooSa, che si raccomanda ai signori ; ' 
'Caèclatiiri di e3j>orimeutar!a onde convincersi • 
(iella isuperiorità anile altro qualitii ohe tro-" 
vansi in liommeroio' ,'•,, 

' Os:ni scatola dove portare il timbro .• 
della Ditta, La ,s?pralina v 'ndosì ^1,prezzo ' 

.di Ii'i'ft ni èhilògramfna'e h''0na à 'ii.''4 ' •• 
Vendonsi pura cartuccia a piezzi da non 

temere ooncorreozaj od aoquìs tasi selvaggina. 

Ellero Ateésaiidro 

Fieno II. nuovo da 

COLLEGIO COMUNALE 

Custelsangiovanni 
Linea ferroviaria 

Miiano-SIradella-Piacenza 
' Scuole elementari, tecalche,ginnasiali, 
cogli esami in luogo per le licenze ea-
sendo stato il Collegio dal Ministero di­
chiarato SEDE LEGALiE DI ESAMI. 

Nelle vacanze autunnali preparazione 
dai giovani ad esimi di riparazione 9 
di ammissione a tutti i corsi. 'T .t 

01ima,.salnberritno ,— ^«naioM j^mtót;; 
.aioa'.~ ^'itto sostan'z'raao •edatibónfuntrf ' 
— Educazione accurata — Villa ili ., 
Brianza e grandioso locale per i bagni • 
dl'.mare i.JDiauo Manna. '',1 

Speciale riduz.one pei figli dei S8gre-> '•• 
tari Comunali. 

Pac'programmi o aohiarintenti rivolt j 
gersi al S ndaco o al Direttore. ; 

Prol. D. Giov Maria Farrerio . 

•lllfa»<'iMig9fe^wag9fe-^'W«Jfe«w-giiW-'i 

I VINO E OLIO f 
K In via Gassignaooo, all'osteria 
* del Canerino Vendesi Vino buo-
ll nisaimo da pasto a Cont. S O al 
I litro, Vendesi inoltre Olio di pura 

oliva finissimo a 1 . 1 . » 0 al lltr-

3,60» 8.S0 
^ ^ S i U « e ^ >».-jgwfajÌ^P»*'*^'iJ 

allltr(i. (I 
iiiiiiintfhni'flj 

5 V E S T I T I FATTI f 
J da, lire lA « Hr» 4». ( 

\ TESTITI SU MISUEA •;?-, 
^ da lire « S a '««"e *8W' ? ' 

i SACCHETTI TELA, ORLEANS, l i 
i ALPAGAS E PANAMA i , 
5 «la lire 4 a lire »». g 
% ASSORTIMEN^CQ^ÌMPERMEABILI '% 

% Pietro Marchesi successore Barbaro ^ 
0 UDINE - Via Meroatovacohio, di fianco al Caffè Nuovo 9 j ' 



IL F R I U L I 

Le insemoni per 11 /Pri«ì!i"8Ìfiievono esolti#raràe!nte lìp̂ esBO ' l'jlmmiJtitótMìtìiie del Giornale in 0dine. 

^ # f ¥ : ® ""^ Méàv^%^e^^ 

j - , if^hbm'caio a"Fray 
rt~*~ "2ZZ.^.^ LH P I Ù A l , T a , D I S T I N Z I O N I „ „., Mm . 

^ l l i l j i ) L[|E,f\Rl[E Iti OGNI hAMlOLiA EbOtlUf/A y j \ ^ l 'FR D C 0 0 L I , M A L A T 1 n CGNVALESCEf' 

' & FtiestmìLB 
della Firma 

Trovasi 'Jundlbilo pres^o,tuUi Farmalstl, droghieri o aalumlenì dei rogna. 

'•ttfm 

ELUIIVSAUJTE^ 
dei frati' Aps^iniani di San Paolo 

a prondorai a Moehiarinì, aH'»4qa4 pota, di «afe, « 1 vino, 6o«. • 
Il più efiìcare fra gli Bfìsip, il piifpiacovole fra i liquori 

Medaglia il'arganlodoralo all'tìiim.Reg.Vaneta 1891-iii Vrtaila'il 

LA PIÙ 'AWA aiOOiaPBNSA 

il più prefwWld atatiti l^iasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali cado, liquoristi, 

drogjìjori e ifarmaoisti. . i 

'S i Tonde p r à a o l ' u l ^ i y i ù ' A r i U U i l a : ! ' f l ( o | ' e W - i 

« o l e I I 'WnKl t f c l , i r<l ÌAe, Via Prefettar» B. fl, 

mwM!rwm:fw^'^^^mmiù^w^w^mrwm 
Volete l a i?aliite?? Liquore Stomatico Bicostituente 

Milano VWtm>1Éi'%tmtàM Itììlah'd 

Il genuiJ ió ' l i^ lRÉlè- lb l l l iVA' i ^ f à i t l s ' i a 

porta sulla bottiglia^ aspra l'atiohsUajiuaa 

formaidi'Wicobollo'fcoh iniptóSSWi u t a t telà ' j 

di leone in rosso ane ro j e vancìosi dai farma' 

eiati signori G. CòSÈfi'èyÈa'tt!,"B6yi-o, Blksioli, 

Fabri», Alesai; to l t e l i ! ; Ijle CandiiÌD.'tio'Vin-

ce'oti, T o w d o m , A. (ianganiftli, nonchè>ij 

pi.-esBo'Wtti i prlBeiJiHI drdghieri, càllfet.' 

I jeri , pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi Wlte'-'Bofiilr'anaiSibinl 

earboaEea, l i t ica, 
acEdàio, 

SaK«gu, an t iep ide in ica 

molto superiore alle Vìchy 
e GilssMbler 

aesbligniissima acqua da tavola 
Certìfloail del' Prof. Guido Baccelli di 

Roma, dal Prof. De Giovatini di Pa­
dova e d'altri. 
Unicb óbioéBéionariirper'tHt'ià l'Waiia 

A . i r . n m . » » » - « d i n e - Su­
burbio Villana, Villa'fflangilli. 

SI Wnde nelle Farmaoio e DrogHefla. 

SPEGlALirT 
vendiiillt ijress» rilfficio 
liiMiiiixi del gl«k-ilalc Bi. 
fniuivi, IJdiiie, Wia ÌPi-c-
re l lu ra l%. ®. 

I n « h l o « < > - b ìodolebile per marcare la 
lingeria, premialo all'Esposiiioue di Vienna 
1873, lire 1 al gaoone. 

T e t f B N o l n b i l o per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porooiliiie, mosaici, 
•terraglie, ceramiche ecc. cent. SO una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

I i i i n t r o p e r S i l f u r e I n b l o n ^ l i ^ r 
r i u — Impedisco clie l'umido si attaocbi 
u da un lucido biillante alla biancheria 
Scatole da cent, SO e da lire 1 con istfij. 
zìone. 

i l r u 8 R l 4 o r e I s t a M t à i i o a per pulire, 
istantaneamente qnalu'nqne metallo, ore,' 
'argento, paofoag, bronzo, ottone ecc. cent. v'& 
la bottigiia. 

V e r n i c e I s t a n t a o e n — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglie Cen't s é la bot­
tiglia. 

Pietro Zorntti 
POESÌE 

edite «<l Inedito 
pubblicate aotto gli aaspici dell'Academia di Udine 

2 volumi oon illusirazion! 
ipresso le cartolerìe IH. Bardusco 

(Unica edizione completa) 

Yolendo la sped i i ione (cane» a do -
mioilio nel R e g n o agg iungere oentesimi 
60 . ' 

Acquis to da farei pel jjriisslmo cen­
tenar io del poeta . 

Fonderia-OfMua Meecaiìica - BASTAMBTTI - Odine-^ Arezzo 

'^piK'ii^i.ii: '» i 'Ubiate 

T O R C H I D A VliSrÒ 
ulIiitiKi jìiisteiua 

a doipipia leva con vite ferro prima qualità,'batttttd al ÉàgliO 

Il Magazzino in||via Daniele Manin, ex S. Bortolom'io, è 
sempre fornito di Torcil i asssortiti, a leva s)cni|iiice, miil-
ti | l l«, con base di legno, o ghisa, dì tutte le grandezze. 

Prezzi da non temere concorrenza 
Effetto garantito ; roinpendosi qualtm'qqe' pezzo, nella cor­

rente annata, per difetto di costruzione, viene gratuitamente 
riflièo. 

Deposito l*lsiàtoi'per uve e Macel l ine «^rlcòle-ln-
ditstr ial i per ogni uso. 

Tulli fci'rto gliìsa per acquedotti. 

f.iavoi*i t i i iograiicl e pubbl icazioni d^osnt 
^c i ie re ig| éségitiscéiio biella tiflografia del 
Ciloruale a iirexxi di t n k a oèiivéiìiiéil^a. 

«iSrarto fèn-'cfvijIrW. 

L A M I G L I O R E A C Q U A 
PER LA €#N;S-E:RVAZIO.INE E SVILUPPO 

DEI CAPaLI E DELLA BARBA 

Fartmze Arri^ Par^mx^ Atfrin 
DÀ DDIKS A VBHD^A DA TEHBZIA AUDIHll 

M. l.So a. (S.46 a. 1>. 4,B5 s. 7.33 a. 
0. 4.40 a. 9.00 a. 0. 6.15 a. fO.D6 a. 
M.» 7.85 a. 9.1B p. 0. 10.46 a. 8.U p. 
D. 11.15 a. a.lB .p. D. a.lO p. 4.46 p. 
0 . 1.10 p. 8.10 p, M. 6.06, p. 11.80 p. 
0 . 6.40 p. 10.39 p. 0. 10.10 p. 2 J6 a. 
D. 8.03 p 10,56 p. • 

Una eìiom^ folta è 
.fluente è dpgaa corona' 
della» bellezza. 

DA UDINE A POSTKHBA 
0. 6.46 a, 8.60 a. 
D. 7.46 a. 9.46 a. 
O. 10.80 a. 1.84 p. 
B. 4.5li p. 6.69 p. 
0. 6.1!6 p. 8.40 p. 

DA FOHTBBaA A 0D1-<II 
0 . 6.2 1 a. »,15 a 
D. 9.19 a. lO.oó a 
0. 3.29 p. -4.68 p 
0. 4.46 p. 7.30 p 
D, 8.37 i, J .66 p 

La b a r b a ed ì capelli 
agg iungono all ' i lomo a-
apetio' di befle'zza, di 
forza e di senno. 

DADDliSH A TBISSTa ti DA SBIBBTH A.DDISB 
M. 2.46 0. 7.37 a. | 0 . 8.10 a. 10.67 a. 
0. 7.61 a. 11,18 a. Il M. 9,10 a. 12.4B a. 
M 8.82 p. 7.24 p. 0 . 4.40 p. 7.4B p. 
0 . 6.20 p, ,8.46 p. y,M. ? . l l 6 p . , , ,1.20i. 

rarw^ 
DA UDIHE A elVIDAI,S 

M. 6.— a. 6,31 a. 
M. 9.— i 9:31 a. 
M. 11.20 iB. 11.51 a. 
0 . 8.80 n. 8.67 p. 
M. 7.84 p. ' , 8.02 p, I q. 8. 

MWt 

DA DDINH A POHTOan. 
0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. l.oa p. 8.1 

DA 0ITIDA1.B A UDIHB 
0. 7.— a. 7.28 a 

M. 9.46 a. 10.18 a 
M. 13.19 p, 12.60 p 

o>43 L£_ ?L8 

V n o i i i i i a •<ll € h l a l i a « at Aag e l o I M i g o n e e C è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze Vegetati. È nh tonido d'ioes ; 

i / j d b i l e bontà. No'n carab'a il'.coltore dei''cS^ieL li e della barba « He impedisce la cadtita prematnra. Essa ha dato risultati immediali e soddiWaceulisbimi an'che quanto l a | 

("caduta giornaliera dai capelli eoa er t iss ima. M voi, o madri di famiglia, usate d e l l ' o e i j u a 4 1 O k l n l u a «Il A n g e l o IUI«(onc o « . ' p e i Toétri figli'durante'l'adoj| 

IlescenzB, e f?.tenc ^seiiiire coÉtìnflare. rusO i e Itì.o assicurerete un'abbond late capigliatura. 

Tuttì coloro che hanno i capelli sani e Jobuati dovrebbero pure usare Y u e q t t » d i C l i l w l p a d i J i n g e l o M i l a n o ' e t ) . e cosi eviterete il pericolo della | 

I eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si Vende in fiali '(fÌi»eon)i-dà ' k t r o * ' c * . ' ^ ^ , «d ' in b e * | l i e ' d a litro a l l i>e 8 . S 0 la bottiglia. — Per la spedizioni per p'icco'postale ajigiung'ete « B n t . S « . 

A Udine dai signort: Mason Enrico chincagliere, Fratelli Petrozzi parrucchieri, Miiusini Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista', ~ A Maniago da Bo-' 

ii-anga feiWidfaVnlacl^la."—•'AfFordeAneìda-Tainai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Orlandi Eugenio'a dai FratelliSLafise — AgTolmeBo da Chiussi formaoi3ta-| 

DA :̂ Oìli'ooa. À'1/ùntà' 
U. 6.42 ,a. 8,66 a 
0, 1.32 p, 8.1,7 a 

oO. 5.18 p. 7.28 p. I M. 6,51 .p, ,̂ , T-l6'p 
Coiaciildiue —Da Portogruaro per Venoiiia ali* 

oro 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Venezia arriTO 
ore 1.05 pom. 

KB. n treno sognato coJPaatorlBco* «i'iotìiiiì'a 
CaBai'sa. 
OEAaiO '])ELLA lEAMvU- A t l t ù M ' 

ii»ii«Bi-»SAni OAwiKr ' t iÉ 
Pcti'lmze jirrivt 
DA UDIKB A S. DANIELS 
S.P. 8 , - a . 
S.F. 11.15 a. 
8 F . 3.35 p. 
S.I?. 6.66 p. 

9.42 
l . - p . 
4.?3 p. 
7.42 p. 

ii.'-S s.'T, !a>,pt 
1.40 p . 
• -p. l SE 


